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FOGLIO INFORMATIVO 6.1.0. 
(AI SENSI DELLE  DISPOSIZIONI DI BANCA DI ITALIA SULLA TRASPARENZA 

 DELLE OPERAZIONI E DEI SERVIZI BANCARI E FINANZIARI DEL 29/7/2009 P BBLICATE SULLA G.U. SUPPLEMENTO ORDINARIO DEL 10/09/2009 N. 210) U 
 

AGGIORNAMENTO N. 32 del 15/12/2011 
 

 

APERTURA DI CREDITO (AFFIDAMENTI) 
 

INFORMAZIONI SULL’INTERMEDIARIO
Denominazione BANCA POPOLARE DI ROMA Spa
Forma giuridica Società per azioni iscritta al registro delle imprese di Rm n. 04245811007  
Sede legale e amministrativa Via Leonida Bissolati, 40 (00187) Roma
Telefono e Fax 06/4203411 – 06/42034123
Indirizzo telematico Web site: www.poproma.it – e-mail: direzione.generale@poproma.it
Codice ABI 5650/7
Iscrizione all’Albo delle banche presso B.I. Iscritta all’Albo delle Banche n. 5215 
Gruppo Bancario Gruppo Bancario Cassa di Risparmio di Ferrara
Capitale sociale al 31/12/2010 € 48.637.592,00
Sistemi di garanzia a cui la banca aderisce  Aderente al Fondo Interbancario di tutela dei depositi e Fondo Nazionale di Garanzia
 

In caso di offerta fuori sede 
Dati e qualifica soggetto incaricato dell’offerta fuori sede 
 
Copia consegnata da _______________________________________________________________________  in data ____________ 
                                                                                (timbro e firma del Promotore Finanziario) 
 
Indirizzo , telefono, email del P.F. ________________________________________________________________________________ 
 
Firma del cliente per avvenuta ricezione (da conservare a cura del P.F.) ____________________________________________________ 
 
 

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI 
Struttura e funzione economica 
Con questa operazione la banca mette a disposizione del cliente, a tempo determinato o indeterminato, una somma di denaro, 
concedendogli la facoltà di addebitare il conto corrente fino ad una cifra concordata, oltre la disponibilità. 
Salvo diverso accordo, il cliente può utilizzare (anche mediante l’emissione di assegni bancari), in una o più volte, questa somma e può 
con successivi versamenti, nonché bonifici o altri accrediti, ripristinare la disponibilità di credito (cfr.anche il foglio informativo relativo al 
conto corrente). 
Questa possibilità di utilizzo può essere: 
- A REVOCA quando viene concessa per un tempo indeterminato; in questo caso il rientro dell’esposizione potrà avvenire o per 

volontà del cliente o per richiesta della Banca nel caso ne ravvisi le necessità 
- DURATA PREDETERMINATA stabilita nel momento della sottoscrizione del contratto 
 
Per le aperture di credito in c/c a cliente “consumatore” (ai sensi dell'Art. 3, co. 1, lett a  Codice del Consumo  -  D.Lgs 206/2005  - 
persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o professionale eventualmente svolta) si 
rimanda al documento “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” (c.d. SECCI) che il cliente potrà richiedere 
presso tutte le dipendenze della Banca Popolare di Roma oppure disponibile sul sito www.poproma.it. 
Il documento “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” (c.d. SECCI) è previsto dalla Direttiva 2008/48/CE relativa ai 
contratti di credito ai consumatori, recepita in Italia dal Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 141 e attuata con provvedimento di 
Banca d’Italia del 9/2/2011. 
 
Principali rischi (generici e specifici) 
Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti: 
• Variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (tassi d’interesse ed altre commissioni e spese del servizio) ove 

contrattualmente previsto. 
• Variabilità del tasso di cambio, qualora l’apertura di credito sia utilizzabile in valuta estera (ad esempio dollari USA).          

http://www.poproma.it/
mailto:direzione.generale@poproma.it
http://www.poproma.it/
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PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 
 
 

QUANTO PUO’ COSTARE IL FIDO (APERTURA DI CREDITO IN CONTO CORRENTE) 
 

Il costo complessivo di un’operazione di apertura di credito in conto corrente è influenzata da diversi parametri, e quindi è di norma 
superiore rispetto al mero tasso d’interesse richiesto dal soggetto finanziatore, e cioè il tasso debitore. Per consentire ai clienti una 
comparabilità del costo complessivo di tali operazioni di finanziamento offerte dai vari intermediari finanziari è stato introdotto e 
obbligatoriamente comunicato alla clientela il Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG) denominato anche Indicatore Sintetico di Costo 
(ISC) per le Operazione di Affidamento in Conto Corrente.  
 
Nel calcolo sono considerati i seguenti elementi di costo :  

 l’accordato, ossia l’importo del credito effettivamente erogato al cliente per un determinato periodo di riferimento  
 gli interessi, dati dalle competenze di pertinenza del periodo di riferimento, ottenuti applicando il tasso di interesse 

contrattuale all’accordato  
 gli oneri, che includono tutte le spese dell’operazione sostenute nel periodo di riferimento, 

 escludendo :  
 eventuali penali per la mancata esecuzione di uno degli obblighi contrattuali 
 costi di gestione del conto corrente 

 
ESEMPIO DI CALCOLO I.S.C. - sulla base dell’Allegato 5 alle Disposizioni di trasparenza di Banca d’Italia del 29/7/2009. 
 

Ipotesi di contratto con durata indeterminata al tasso dell’12,75%  e con commissione per la messa a disposizione dei fondi pari al 2% 
annuo dell’importo dell’accordato 
La Banca Popolare di Roma non applica la Commissione Disponibilità Fondi agli affidamenti fino ad Euro 2500. 
 
IPOTESI  
contratto con durata indeterminata e 
commissione per la messa a disposizione 
dei fondi 

Accordato     € 1500 – a revoca 
Tasso debitore nominale annuo  12,75 % 
Commissione Disponibilità Fondi  esente 
Spese collegate all’erogazione del credito €  0,00 
Interessi     € 45,68 
Oneri     €  0,00 
ISC / TAEG    12,750% 
 
Accordato     € 5000 – a revoca 
Tasso debitore nominale annuo  12,75 % 
Commissione Disponibilità Fondi  2 % dell’accordato su base annua 
Spese collegate all’erogazione del credito €    0,00 
Interessi     € 152,28 
Oneri     €   25,00 
ISC / TAEG    14,954 % 

Contratto con durata di 18 mesi e 
commissione per la messa a disposizione 
dei fondi 

Accordato     € 1500 
Tasso debitore nominale annuo  12,75 % 
Commissione Disponibilità Fondi  2 % dell’accordato su base annua 
Spese collegate all’erogazione del credito €    0,00 
Interessi     € 295,83 
Oneri     €    0,00 
ISC / TAEG    14,626% 

 
 
I costi riportati in questi esempi sono orientativi e si riferiscono a due ipotesi di operatività indicate dalla Banca d’Italia. 
In ogni caso al cliente titolare di un affidamento saranno applicate le condizioni tempo per tempo vigenti nel rispetto della legge 
sull’usura (Legge n. 108/1996). 
 
Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM), previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (Legge n. 108/1996), relativo alle operazioni di 
apertura di credito in conto corrente, può essere consultato in filiale e sul sito internet della banca www.poproma.it

================================================================================= 
NOTA BENE 

Le voci di spesa riportate nel prospetto che segue rappresentano,con buona approssimazione,la gran parte dei costi complessivi per la 
concessione di un affidamento. 
Questo vuol dire che il prospetto non include tutte le voci di costo. Alcune delle voci escluse potrebbero essere importanti in relazione 
sia al singolo conto sia all’operatività del singolo cliente. 
Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente anche la sezione “Altre condizioni economiche”. 

 
LE CONDIZIONI QUI ESPOSTE (TASSI, SPESE E COMMISSIONI) SONO QUELLE STANDARD DELLA BANCA POPOLARE DI 
ROMA, OVVERO SONO I VALORI MASSIMI APPLICABILI. 
 
CONDIZIONI DI UTILIZZO PER: 

- APERTURA DI CREDITO IN C/C 
e plafond/castelletti per  
- ACCREDITAMENTO S.B.F.  DI APPUNTI DI PORTAFOGLIO/RICEVUTE BANCARIE/ACCETAZIONI TRATTE 
- ANTICIPO FATTURE E/O DOCUMENTI  
 
 
 

http://www.poproma.it/
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TASSI DEBITORI NOMINALI * 
Tasso debitore nominale annuo fido ordinario 
Tasso debitore nominale annuo fido straordinario 
Tasso debitore nominale annuo utilizzo oltre fido/senza fido* 
 
Tasso debitore nominale annuo smobilizzo (c/ s.b.f., c/ anticipi )      

max 12,75 %  (effettivo annuo 13,372%) 
max 12,75 %  (effettivo annuo 13,372%) 

max 12,75 %  (effettivo annuo 13,372%) 
 
max 7,50 %    (effettivo annuo 7,713%)  

 
Liquidazione delle competenze 

 
Liquidazione degli interessi computata ai giorni dell’anno civile. 
L’accredito/addebito delle competenze è effettuato con periodicità 
trimestrale sia per gli interessi attivi, sia per gli interessi passivi.   
 

 
*Il tasso debitore nominale annuo utilizzo extra fido viene applicato, per il periodo dello sconfino, sull’intera 
esposizione in caso di utilizzo in debordo di fido superiore a 5 giorni. 
 
COMMISSIONI 
Commissione Disponibilità Fondi (C.D.F.) 

 
calcolata in percentuale sull’importo complessivo 
dell’affidamento accordato, per i giorni di permanenza dello 
stesso, viene addebitato trimestralmente, sul conto corrente 
del cliente.  

0,50% trimestrale dell’importo totale degli affidamenti 

 
ALTRE SPESE 
Spese invio comunicazioni periodiche 1,35 per invio 
 
 

ALTRE CONDIZIONI ECONOMICHE 
 
SPESE GESTIONE SCONFINAMENTO PER DELIBERA TEMPORANEA CREDITI** 

 SCONFINI  QUOTA FISSA 
 Fino a euro     500,00   Zero 
 Fino a euro   1.000,00   Euro  1,00 
 Fino a euro  10.000,00   Euro  2,00 
 Fino a euro  50.000,00   Euro  3,00 
 Oltre  euro  50.000,00   Euro  5,00 
** in caso di sconfinamento, sia per c/c affidati che non affidati 
Spese concessione sconfinamento per delibera temporanea crediti: rimborso delle spese sostenute per la valutazione e autorizzazione 
dello sconfinamento. 
- Sconfinamenti extra-fido: indipendentemente dal numero delle operazioni in scoperto autorizzate se, a fine giornata, il saldo liquido 
del conto è superiore rispetto al fido concesso viene rilevato lo sconfinamento. 
- Sconfinamenti in assenza di fido: indipendentemente dal numero di operazioni in scoperto (ossia operazioni che portano a debito il 
saldo disponibile), se a fine giornata il saldo liquido del conto è in dare, viene rilevato lo sconfinamento. 
La commissione è giornaliera per ogni giorno in cui il conto risulta in sconfino. 
L'addebito è trimestrale, esposto nell'estratto conto scalare. 
 
 
COMMISSIONE ANTICIPO FATTURE / DOCUMENTI 
Commissione su distinta € 5,00 

Commissione per singola fattura € 2,00 – max. € 20,00 

Commissione di proroga permillare 5 per mille dell’importo della fattura anticipata  
Min. € 30,00 – max. € 1.000,00 

 
Commissioni  per accreditamento s.b.f. di appunti di portafoglio/ricevute bancarie/accetazioni tratte  vedi F.I. 2.1.0 
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RECESSO, TEMPI DI CHIUSURA DEL RAPPORTO, PORTABILITA’ E RECLAMI 
 

Recesso  
La banca, a suo insindacabile giudizio, ha la facoltà di recedere in qualsiasi momento dall’apertura di credito, ancorché concessa a 
tempo determinato, nonché di ridurla o di sospenderla. Per il pagamento di quanto dovuto la banca darà al cliente con lettera 
raccomandata, un preavviso non inferiore a 1 (uno) giorno. 
Qualora il cliente rivesta la qualità di consumatore , la banca ha la facoltà di recedere dall’apertura di credito a tempo indeterminato,  
nonché di ridurla o di sospenderla con effetto immediato al ricorrere di un giustificato motivo, ovvero con un preavviso di 1.giorno. Nel 
caso di apertura di credito a tempo determinato , la banca ha facoltà di recedere o di ridurre l’affidamento al ricorrere di una giusta 
causa. In entrambe le ipotesi , per il pagamento di quanto dovuto sarà dato al cliente , con lettera raccomandata, un preavviso di 1 
giorno. 
La banca dà immediata comunicazione, anche verbale, al cliente della riduzione, sospensione o recesso dall’apertura di credito. 
Analoga facoltà di recesso ha il cliente, sia nel caso di apertura di credito a tempo determinato che indeterminato, con effetto di 
chiusura dell’operazione mediante il pagamento di quanto dovuto. 
In ogni caso il recesso ha l’effetto di sospendere immediatamente l’utilizzo dell’apertura di credito. 
Le eventuali disposizioni che la banca ritenesse di eseguire dopo la scadenza dell’apertura di credito a tempo determinato o dopo la 
comunicazione del recesso , non comportano in alcun modo il ripristino dell’apertura di credito, neppure per l’importo delle disposizioni 
eseguite. 
L’eventuale scoperto consentito oltre il limite dell’apertura di credito, non comporta l’aumento di tale limite. 
In caso di recesso dall’apertura di credito da parte della banca ,il cliente è tenuto a costituire senza dilazione i fondi necessari per il 
pagamento degli assegni tratti prima del ricevimento della comunicazione di recesso, dei quali non sia decorso il termine di 
presentazione; in quest’ultimo caso, la compensazione per crediti non liquidi ed esigibili prevista dal contratto di conto corrente , si 
intende operata al momento stesso della ricezione della comunicazione di recesso da parte del cliente. 
Portabilità  
Con la concessione di un’apertura di credito in conto corrente per surrogazione la Banca (nuova Banca creditrice) eroga al Cliente un 
finanziamento necessario per l’estinzione del credito presso la Banca originaria, cosiddetta “portabilità” (art. 8 D.L. 31 gennaio 2007, 
n.7, convertito in legge, con modifiche, dall’art. 1 L. 2 aprile 2007, n.40). La Banca originaria è tenuta, ricevendo la somma necessaria 
per l’estinzione, a fornire quietanza (ricevuta) di pagamento. 
Pertanto nel caso in cui, per rimborsare l’apertura di credito in conto corrente, il Cliente ottenga un nuovo finanziamento da altra 
Banca/Intermediario, non deve sostenere neanche indirettamente alcun costo (ad esempio commissioni, spese, oneri o penali). Il nuovo 
contratto mantiene i diritti e le garanzie del vecchio ed il Cliente può concordare condizioni (ad esempio condizioni di tasso) nuove 
rispetto a quelle dell’affidamento originario. 
Reclami, ricorsi e conciliazione  
Il Cliente può presentare un reclamo alla Banca, anche per lettera raccomandata A/R (Banca Popolare di Roma - UFFICIO RECLAMI - 
Via Leonida Bissolati, 40 – 00187 Roma) o per via telematica (direzione.generale@poproma.it). La Banca deve rispondere entro 30 
giorni dal ricevimento.  
Se il Cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta può rivolgersi all'Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi 
all'Arbitro può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla 
Banca. Resta ferma la possibilità per il Cliente e per la Banca di ricorrere all'autorità giudiziaria ordinaria.  
Il Cliente può - singolarmente o in forma congiunta con la Banca - attivare una procedura di conciliazione finalizzata al tentativo di 
trovare un accordo. Questo tentativo sarà eseguito dall'Organismo di Conciliazione Bancaria costituito dal Conciliatore Bancario 
Finanziario - Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie ADR (www.conciliatorebancario.lt). Resta 
ferma la possibilità di ricorrere all'autorità giudiziaria ordinaria nel caso in cui la conciliazione si dovesse concludere senza il 
raggiungimento di un accordo. 
 
 

LEGENDA DELLE PRINCIPALI NOZIONI DELL’OPERAZIONE
 

Fido o affidamento Somma che la banca si impegna a mettere a disposizione del cliente oltre il 
saldo disponibile 

Saldo contabile Saldo risultante dalla mera somma algebrica delle singole scritture dare/avere 
in cui sono ricompresi importi non ancora giunti a maturazione di valuta 

Saldo disponibile Giacenza sul conto corrente che può essere effettivamente utilizzata  
Tasso debitore Tasso annuo con capitalizzazione trimestrale 
Capitalizzazione degli interessi Una volta accreditati e addebitati sul conto,gli interessi sono contati nel saldo e 

producono a loro volta interessi 
Sconfinamento in assenza di fido e sconfinamento 
extrafido 

Somma che la banca ha accettato di pagare quando il cliente ha impartito un 
ordine di pagamento,senza avere sul conto corrente la disponibilità 

Spese concessione sconfino per delibera temporanea 
crediti 

Spesa applicata in caso di sconfino e/o utilizzo oltre le linee di fido accordate. 
Rimborso delle spese sostenute per la valutazione e autorizzazione dello 
sconfinamento. 

Commissione Disponibilità Fondi Commissione omnicomprensiva attraverso la quale la banca recupera i costi 
sostenuti per la messa a disposizione di una somma di denaro a favore del 
cliente, altrimenti utilizzata dalla banca per investimenti alternativi. Tale 
corrispettivo, calcolato in percentuale sull’importo complessivo dell’affidamento 
accordato, per i giorni di permanenza dello stesso, viene addebitato 
trimestralmente, sul conto corrente del cliente. La commissione disponibilità 
fondi non è rinnovabile tacitamente. 

I.S.C. Indicatore Sintetico di Costo  
Indice, espresso in termini percentuali, con due cifre decimali e su base annua, 
del costo complessivo del finanziamento/affidamento. 
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